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D: 
1) le spese devono essere effettuate singolarmente da ogni azienda partner o possono essere effettuate 
direttamente dal capofila?
2)  Per  gli  ordini/incarichi  deve essere utilizzato  un particolare  tipo di  carta  (esistono eventuali  loghi  da 
prevedere)?
R:
In merito ai quesiti posti comunichiamo che:
1) ai sensi del paragrafo 2.3 del Bando nel caso in cui la domanda sia presentata da un soggetto costituitosi  
nella forma di Rete-Contratto, i pagamenti dovranno essere effettuati dalle singole imprese aderenti alla rete, 
ciascuna per la propria quota parte; qualora si tratti di Rete-Soggetto, invece, le spese dovranno essere 
sostenute direttamente dalla Rete quale soggetto giuridico autonomo;
2) ai sensi del par. 4.3 del Bando, lettera I) i preventivi di spesa, le bozze di contratto o di lettera d’incarico  
relativi a beni o servizi oggetto dell’agevolazione, dovranno essere sottoscritti dal fornitore con l’indicazione 
del prezzo offerto al netto di IVA e sconti e aventi data non antecedente ai sei mesi. Nella predisposizione di  
tali documenti non e' previsto l'utilizzo di carte o loghi particolari.
Si ricorda che in fase di rendicontazione del progetto ai sensi del par. 7.1 del bando sugli  originali della 
documentazione  fiscale  attestante  il  sostenimento  dei  costi  di  investimento  (fatture  o  documentazione 
probatoria equivalente) dovrà essere apposto in modo indelebile, a cura del soggetto beneficiario, un timbro 
di imputazione della spesa recante la dicitura “n. Decreto di approvazione graduatoria – PAR FAS 2007-
2013 Linea di Azione 1.4A “Bando per la costituzione e lo sviluppo di reti tra imprese” – Spesa rendicontata  
imputata al progetto per € …….. – Rendicontazione effettuata in data …….. – firma del responsabile del  
procedimento”. 

D:
Le chiavi di accesso al sistema informatico devono essere richieste solo dal Capofila o da tutte le imprese 
partner?
R:
Ai  sensi  dell'Allegato  8  "Modalità  di  presentazione  delle  domande  sul  sistema  informatico  di  Sviluppo  
Toscana S.p.A.", cui rimandano i paragrafi 4.1 e 4.2 del Bando, la richiesta delle chiavi di accesso deve 
essere  effettuata  dal  legale  rappresentante  del  partner  individuato  come  Capofila  del  progetto.
Solo una volta ottenute suddette chiavi,  in fase di compilazione della domanda di aiuto, accedendo alla 
sezione  "La  tua  domanda"  il  Capofila  potrà  procedere  all'inserimento  di  tutti  i  partner  del  progetto,  
selezionando  l'opzione  "Aggiungi  partner"  -  sottosezione  "Lista  dei  partecipanti".  A  partire  da  questo 
momento, ciascun partner aggiunto riceverà le proprie chiavi di accesso.

D:
Una rete di imprese con personalità giuridica esercitante attività manifatturiera rientra tra i beneficiari delle 
agevolazioni anche se le imprese parte del contratto svolgono come attività prevalente un attività agricola?
R:
Ai sensi del par.2.1, lett. b) del Bando sono soggetti beneficiari ammessi a presentare domanda anche le  
Reti di imprese con personalità giuridica (Rete-Soggetto) aventi i requisiti di PMI esercitanti nel territorio della 
Regione Toscana un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei Codici ATECO ISTAT 2007 
elencati al suddetto paragrafo.
La Rete-Soggetto, configurandosi come autonomo soggetto di diritto, è sottoposta alla disciplina d'impresa, e 
pertanto, anche ai fini della verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità previsti al par. 2.2 del Bando, 
tra cui "essere regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese della CCIAA territorialmente competente ed  
esercitare, in relazione alla sede legale o unità locale, rispettivamente destinatarie dell’intervento, un’attività  
economica identificata come prevalente - individuata in riferimento alla classificazione dei codici ATECO  
ISTAT 2007 di cui al paragrafo 2.1" rileveranno solo i requisiti attinenti alla Rete-Soggetto medesima. 

D:
E' ammissibile che un'impresa che appartiene già ad una rete partecipi ad una nuova rete?
R:
Un'impresa  che  appartiene  già  ad  una  rete,  può  partecipare  ad  una  nuova  rete  beneficiaria  del  
finanziamento (purché, ovviamente, abbia tutti i requisiti di ammissibilità previsti da bando), tuttavia non è 
ammissibile  la  seconda  fattispecie  descritta,  ovvero  che  un'azienda  appartenga  a  due  reti,  entrambe 
beneficiarie del finanziamento. 



D:
Dunque se un'azienda è iscritta a due Reti-soggetto ed entrambe richiedono un finanziamento, deve tirarsi  
fuori in qualche modo da uno dei due progetti, pena l'inammissibilità di una delle due proposte, giusto? In tal  
caso come fa la Regione Toscana a scegliere quale progetto escludere? 
R:
Ciascuna impresa può partecipare solo ad una Rete-Contratto o Rete-Soggetto richiedente l'agevolazione a 
pena di inammissibilità delle domande nelle quali è presente la stessa impresa. 

D:
In caso di rete soggetto le spese devono essere fatte dal Capofila giusto? 
R:
Nel caso in cui la domanda sia presentata da un soggetto costituitosi nella forma di Rete-Soggetto, dotata di  
personalità  giuridica ed iscritta in CCIAA come soggetto  giuridico autonomo, le spese dovranno essere 
sostenute direttamente dalla Rete medesima, in quanto la stessa configurandosi come autonomo soggetto di 
diritto, è sottoposta alla disciplina d'impresa. 

D:
Ho interpretato  bene la formula per  calcolare la capacità  economico finanziaria in  relazione alle attività 
progettuali da realizzare esempio: 
PN = patrimonio netto della singola impresa quale risulta dall’ultimo bilancio approvato; es: € 20.000,00.
CP = somma dei costi complessivi del singolo partner indicato in domanda; es: € 60.000,00.
C = importo del contributo richiesto dal singolo partner; es: € 42.000,00.
Es: 20.000,00/(60.000,00-42.000,00)= 1,11 - in questo caso la ditta ha la capacità finanziaria perché 
1,11>0,2.
R:
Confermiamo la correttezza del calcolo effettuato. 

D:
Una PMI che abbia in corso o è in attesa di chiusura amministrativa di un precedente progetto di servizio  
qualificato può partecipare alle operazioni di costituzione e sviluppo di reti tra imprese? 
R:
Ai sensi del punto 15 del paragrafo 2.2 del Bando, il  soggetto richiedente l'aiuto (le singole imprese se 
aggregate nella forma di Rete-contratto o la Rete soggetto) non deve avere usufruito in precedenza di altri 
finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto, 
pertanto  l'impresa  potrà  partecipare  al  presente  bando  purché  le  spese  previste  non  siano  già  state 
finanziate  in  tutto  o  in  parte  con  la  Linea  d’intervento  1.3B  “Aiuti  alle  pmi  per  l’acquisizione  di  servizi  
qualificati”, la mancata rendicontazione a saldo del precedente progetto non comporta alcuna preclusione 
alla partecipazione al presente bando.

D:
Tre aziende vorrebbero creare tra sé una rete di imprese e presentare una domanda di aiuto sul bando in  
oggetto; vorremmo un chiarimento sul seguente requisito di ammissibilità previsto al punto 2.2. dell'allegato 
A del Bando in oggetto: "8.non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l'aiuto secondo la  
nozione di associazione o collegamento".  Possono le tre aziende presentare domanda di aiuto sul bando in 
oggetto se sono tra loro associate o collegate?
R:
Essendo le tre aziende tra loro associate e/o collegate, non risulta rispettato quanto disposto dal p.to 8 del 
paragrafo "Requisiti di ammissibilità", e la domanda di aiuto non può, pertanto, considerarsi ammissibile. 

D:
Possono presentare domanda i consorzi di imprese, se rientranti tra i codici previsti dal bando?
R:
Se il consorzio possiede tutti i requisiti di ammissibilità previsti da bando, essendo considerato alla stregua di  
una singola impresa, può prendere parte ad un contratto di rete con altre imprese o con altri consorzi. 

D:
Dalla lettura del regolamento sembra che tutte le forme giuridiche di impresa siano ammesse al bando.  
Vorrei una conferma riguardo la possibilità per una cooperativa parte di una rete di imprese di beneficiare  
delle agevolazioni. 
R:



Qualora la  Cooperativa sia  in  possesso di  i  tutti  i  requisiti  di  ammissibilità  previsti  dal  Bando,  essendo 
considerata alla stregua di una singola impresa, la stessa potrà prendere parte ad un contratto di rete con  
altre imprese o con altre cooperative. 

D:
Ci sono delle linee guida per la rendicontazione delle spese relative al progetto di oggetto? 
R:
Per  chiarimenti  inerenti  la  presentazione  delle  domande  di  pagamento  e  relative  rendicontazioni,  è 
necessario rivolgersi esclusivamente ad Artea, quale organismo responsabile del procedimento per le fasi 
afferenti i pagamenti. 

D:
Il limite minimo di € 400.000,00 si riferisce al costo totale del progetto o al finanziamento concesso dalla  
regione toscana? 
R:
Ai sensi del par. 3.2 del bando sono ammissibili progetti di investimento il cui costo totale sia superiore a  
Euro 400.000,00 e inferiore a Euro 1.200.000,00.
Il  limite  minimo di  €400.000,00,  come  specificato  al  suddetto  paragrafo,  si  riferisce  al  costo  totale  del 
progetto  di  investimento,  cioè  all'investimento  che  la  Rete  intende  sostenere.  
Ai sensi del par. 3.5 l'agevolazione viene concessa nella forma di contributo in conto capitale applicando  
all'importo  dell'investimento  ritenuto  ammissibile  le  percentuali  di  intensità  di  aiuto  previste  al  suddetto 
paragrafo:
1)  per  i  servizi  di  consulenza  il  contributo  è  pari  al  50%  dei  costi  ammissibili;
2)  per  i  costi  di  brevetto  e  degli  altri  diritti  di  proprietà  industriale  il  contributo  è  pari  al  35% dei  costi  
ammissibili;
3) per le altre spese il contributo è pari al 20% dei costi ammissibili per le micro e piccole imprese e al 10% 
per le medie imprese.

D:
Possono partecipare le  costituende reti  contratto  tra  aziende che  operano  nella  rivendita  e  noleggio  di 
camper, ove le aziende partecipanti hanno la propria sede in tutto il territorio italiano, ma la Capofila, e quindi  
anche la rete, hanno la sede legale in Toscana?
R:
Ai sensi del prgf. 2.2 del Bando, nel caso in cui le Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) siano aggregate 
nella forma di Reti di impresa senza personalità giuridica (Rete-Contratto), sia essa costituenda o costituita, i  
requisiti richiesti devono essere posseduti dalle singole imprese partecipanti alla rete e non solo dal soggetto 
Capofila della stessa.
Quanto sopra vale sia per quanto concerne la localizzazione geografica nel territorio della Regione Toscana, 
sia per quanto riguarda il Codice Ateco 2007 di attività primaria, che deve rientrare tra quelli previsti dal prgf.  
2.1 del Bando. Entrambe le attività, rivendita e noleggio, non rientrano tra quelle ammissibili da bando. 

D:
E' possibile fissare un eventuale colloquio per  capire se il nostro progetto risponde e può partecipare al 
bando?
R:
Per motivi organizzativi non è possibile concedere appuntamenti.
Per qualsiasi  quesito o chiarimento inerente il  Bando in  oggetto,  si  prega pertanto  di  voler  utilizzare la  
modalità  di  contatto  tramite  la  presente  casella  e.mail,  dedicata  alla  linea  d'intervento,  o  contattare 
telefonicamente l'ufficio compente al numero: 0585/7981. 

D:
L'art. 2.1 lettera a) del Bando indica quali Soggetti  beneficiari “Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI), ai  
sensi  del  Regolamento  (CE)  n.  800/2008,  aggregate  nella  forma  di  Reti  di  imprese  senza  personalità  
giuridica  (Rete-Contratto)”  già  costituite  o  costituende  da  almeno  5  micro,  piccole  e  medie  imprese  in 
possesso dei requisiti previsti dal bando.
E' ammessa una Rete-Contratto a cui, oltre alle PMI di cui sopra, partecipa anche una Grande Impresa che 
naturalmente non sarà soggetto beneficiario delle agevolazioni?
R:
Possono partecipare alla “Rete-contratto” anche soggetti che non possiedono alcuni dei requisiti previsti dal  
presente bando, quali le grandi imprese, le imprese rientranti in settori esclusi e le imprese collocate al di  



fuori  del  territorio  della  Regione Toscana,  purché,  ovviamente,  le  imprese beneficiarie  dell'agevolazione 
rispettino tutti i requisiti di ammissibilità previsti da bando.
In tal caso la Grande Impresa non potrà, però, beneficiare dell’aiuto, non concorrerà al raggiungimento dei 
requisiti di ammissibilità del programma e non contribuirà al calcolo dei punteggi di selezione e premialità 
previsti dal presente bando.
Pertanto, tali imprese, in quanto di fatto non rilevanti ai fini della valutazione di ammissibilità della domanda 
di  aiuto,  non  dovranno  produrre/rilasciare  alcuno  dei  documenti/dichiarazioni  richiesti  dal  Bando.

D:
Tenuto conto del fatto che la legislazione nazionale non pone limitazioni sulla dimensione delle imprese 
partecipanti, si chiede di sapere se al Bando può partecipare anche una rete di imprese della quale faccia  
parte anche una Grande Impresa (o più di una) e, in tal caso, quali regole si applicano ? 
R:
Possono partecipare alla RTI o alla “Rete-contratto” anche soggetti che non possiedono alcuni dei requisiti  
previsti  dal presente bando, quali  le  grandi imprese,  le imprese rientranti  in settori  esclusi  e le imprese 
collocate al di fuori del territorio della Regione Toscana, ma queste imprese non possono, però, beneficiare 
dell’aiuto,  non  concorrono  al  raggiungimento  dei  requisiti  di  ammissibilità  del  programma  e  non 
contribuiscono al calcolo dei punteggi di selezione e premialità previsti dal presente bando. 

D:
Vorrei un chiarimento sui requisiti di partecipazione;
in relazione al bando in oggetto, i soggetti titolati a presentare domanda sono:
"a) Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI), ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008, aggregate nella  
forma di Reti di imprese senza personalità giuridica (Rete-Contratto) e 
b) Reti di imprese con personalità giuridica (Rete-Soggetto) aventi i requisiti di PMI esercitanti nel territorio  
della Regione Toscana un’attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti Codici ATECO  
ISTAT [...]"
Successivamente si precisa che:
"Le reti  di  imprese sono ammissibili  solo  se costituite  da almeno 5 micro,  piccole  e  medie  imprese in  
possesso dei requisiti previsti dal bando."
Fra i requisiti di ammissibilità il bando richiede "avere sede legale o unità locale, rispettivamente destinatarie  
dell’intervento, all’interno del territorio regionale".
Vorremmo sapere se il requisito della sede o unità locale in Toscana deve essere posseduto da TUTTE le 
imprese costituenti la rete, oppure da ALMENO 5.
Ad esempio, una rete costituita da 8 imprese, di cui 5 aventi sede legale o unità locale in Toscana, e 3 al di  
fuori del territorio regionale, può presentare domanda sul bando?
R:
Precisiamo che possono partecipare alla RTI o alla “Rete-contratto” anche soggetti  che non possiedono 
alcuni dei requisiti previsti dal presente bando, quali le grandi imprese, le imprese rientranti in settori esclusi  
e le imprese collocate al di fuori del territorio della Regione Toscana, ma queste imprese non possono, però, 
beneficiare dell’aiuto, non concorrono al raggiungimento dei requisiti di ammissibilità del programma e non 
contribuiscono  al  calcolo  dei  punteggi  di  selezione  e  premialità  previsti  dal  presente  bando.  
Nel caso di specie da Lei indicato, pertanto, non sussistono preclusioni alla presentazione della domanda di  
aiuto da parte di una Rete-Contratto formata da n. 8 imprese, di cui n.3 aventi sede al di fuori della Regione  
Toscana, purché le 5 PMI presenti rispettino i requisiti previsti dai paragrafi 2.1 e 2.2 del Bando in oggetto. 

D:
In merito al bando reti di impresa, con la presente sono a chiedere i seguenti, cortesi chiarimenti:
1. In caso di reti con più di 5 imprese, i requisiti del bando devono essere rispettati da almeno 5 PMI o 
devono essere soddisfatti da tutte le PMI partecipanti alla Rete ?
2. In  caso  di  reti  partecipate  da  Grandi  Imprese,  la  rete  è  ammissibile  a  progetto,  pena  la  mancata  
assegnazione degli aiuti alla Grande Impresa o la Rete è completamente inammissibile ?
3. Cosa si intende al paragrafo dell’art.2.2 “al fine di accelerare l’iter istruttorio delle domande di aiuto e  
snellire le procedure di erogazione e controllo, il possesso dei requisiti di cui ai punti 3), 7) e 8) ….può  
essere attestato da parte dei soggetti iscritti al registro dei revisori legali…”?
4. Per arredi vengono intesi ad esempio gli arredi ordinari di un ufficio, tavoli, sedie, poltrone e librerie ? e  
quindi sono escluse tutte le attrezzature quali  scaffalature di magazzino? Cosa si intende per lavori edili  
correlati ad investimenti in macchinari e/o attrezzature?
R:



Possono partecipare alla “Rete-contratto” anche soggetti che non possiedono alcuni dei requisiti previsti dal 
presente bando, quali le grandi imprese, le imprese rientranti in settori esclusi e le imprese collocate al di  
fuori del territorio della Regione Toscana, ma queste imprese non possono, però, beneficiare dell’aiuto, non 
concorrono al raggiungimento dei requisiti di ammissibilità del programma e non contribuiscono al calcolo dei 
punteggi di selezione e premialità previsti dal presente Bando.
Dunque, nel caso di specie, non sussistono preclusioni alla presentazione della domanda di aiuto da parte di 
una Rete formata da n. 7 PMI, di cui n.2 sarde, purché le 5 PMI presenti rispettino i requisiti previsti dai  
paragrafi 2.1 e 2.2 del Bando ed altrettanto vale in merito alle due, delle 7 imprese, che aderiscano alla  
Rete-Contratto, ma non presentino la domanda di aiuto in qualità di soggetti beneficiari.

D:
Per  quanto  riguarda  il  catalogo  servizi,  il  servizio  B.2.4  è  relativo  anche  alla  certificazione  SOA?
Una rete di aziende che operano nel settore edile, impiantistica, domotica e efficientamento energetico, che 
volessero allargare la loro attività al  settore delle  costruzioni  in  legno,  può chiedere il  contributo per la 
costruzione di una piccola sede tutta in materiali eco compatibili e legno? 
R:
L'Attestazione SOA non rientra tra le certificazioni finanziabili con il servizio B24. Le spese per la costruzione 
di una sede non rientrano tra le spese ammissibili ai sensi del par. 3.4 del bando.

D:
Con riferimento al bando reti e, nello specifico, al punto “4.3 Dichiarazioni e documenti obbligatori”, lett. K), 
quale  documentazione  economica  devono  presentare  le  imprese  che  hanno  obbligo  di  redazione  del 
bilancio?  
R:
Ai sensi  del  punto K del  par.  4.3 del  bando le imprese obbligate  alla  redazione del  bilancio,  dovranno  
presentare copia degli ultimi tre bilanci approvati corredati della nota integrativa solo qualora gli stessi non 
siano depositati  presso la Camera di Commercio competente, altrimenti  sarà onere dell'amministrazione 
Regionale acquisirli d'ufficio.  

D:
E' ammissibile un progetto il cui costo totale è di € 410.000,00? 
R:
Ai sensi del prgf. 3.2 del Bando "Massimali di investimento", sono ammissibili progetti di investimento il cui 
costo totale sia superiore a Euro 400.000,00 ed inferiore a Euro 1.200.000,00 e inseriti in programmi di rete 
di durata di almeno 3 anni successiva alla data di presentazione della domanda, che le reti devono obbligarsi 
a  realizzare.  Pertanto,  un  progetto  di  investimento  di  importo  pari  ad  €  410.000,00,  può  considerarsi 
ammissibile. 

D:
In caso di rete soggetto:
1) la capacità economica finanziaria deve essere determinata per la rete soggetto o per le singole imprese?
2) le varie dichiarazioni devono essere firmate dalle singole imprese che aderiscono alla Rete soggetto o 
direttamente dalla Rete soggetto?
3) La rete soggetto deve comunque identificare una impresa capofila?
4) la richiesta di contributo deve essere richiesta solo dalla rete soggetto o dalle singole imprese?
5) La documentazione economica prevista al punto "4.3 Dichiarazioni e documenti obbligatori "lettera K deve 
essere presentata dalle singole imprese anche in caso di rete soggetto?
R:
1)  in  caso  di  Rete  Soggetto  i  requisiti  di  ammissibilità  previsti  dal  par.  2.2  dovranno essere  posseduti  
esclusivamente dalla Rete Soggetto essendo un soggetto giuridico autonomo al quale si applica la disciplina 
di  impresa;  pertanto  anche  il  possesso  della  capacità  economico-finanziaria  in  relazione  alle  attività 
progettuali verrà verificato in capo alla sola Rete Soggetto;
2) tutte le dichiarazioni e i documenti obbligatori previsti ai sensi del par.4.3 del bando dovranno essere  
rilasciati e presentati unicamente dalla Rete Soggetto;
3) la Rete Soggetto in qualità di soggetto giuridico autonomo non deve individuare alcun Capofila;
4) la domanda di contributo verrà sottoscritta e presentata esclusivamente dalla Rete Soggetto;
5) la documentazione economica dovrà essere allegata solo dalla Rete Soggetto.
Si ricorda che la Rete Soggetto è ammissibile solo se costituita da almeno 5 micro, piccole e medie imprese  
aventi sede legale o unità locale all'interno del territorio regionale. 



D:
Quali documenti devono essere presentati come documentazione economica per una rete soggetto che si è 
costituita nel mese di gennaio 2014 e come deve essere verificata la capacità economica finanziaria?
R:
Ai sensi del par. 4.3 punto K del bando, per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non  
abbiano ancora chiuso il primo bilancio, dovrà essere allegata la situazione economica e patrimoniale di  
periodo.
Per quanto riguarda la verifica della capacità economica finanziaria per le imprese di nuova costituzione, in  
luogo del PN si considera il valore del capitale sociale risultante dall’atto costitutivo, qualora alla data di  
presentazione della domanda non sia ancora avvenuta l’approvazione del bilancio relativo al primo esercizio.

D:
Il contratto indicato di cui al punto 2.3 del bando, deve essere sottoscritto da tutte le imprese che fanno parte  
della rete soggetto o solo dalle imprese che hanno i codici Ateco richiesti?
Inoltre, Il capofila può essere una impresa che fa parte della rete soggetto ma che non ha i codice Ateco  
richiesto dal bando?
R:
Nel caso in cui la domanda sia presentata da una Rete-Soggetto, configurandosi la stessa come autonomo 
soggetto di diritto, sottoposto alla disciplina d'impresa, la Rete dovrà essere già costituita al momento della  
presentazione della domanda, e non dovrà, pertanto, essere stipulato alcun accordo di partenariato; non 
dovrà neppure essere individuato alcun soggetto Capofila.
Anche ai  fini  della  verifica  del  possesso del  requisito  di  ammissibilità  previsto  al  par.  2.1  del  Bando in  
relazione all'attività economica prevalente (codici ATECO ISTAT 2007) svolta presso la sede legale o l'unità 
locale in cui ha luogo lo svolgimento del progetto, si farà riferimento solo alla Rete-Soggetto medesima.  
Ricordiamo, infatti, che l'unica verifica ai fini dell'ammissibilità della domanda di aiuto svolta nei confronti 
delle  imprese  aderenti  alla  Rete-soggetto  concerne  la  effettiva  presenza  all'interno  dell'aggregazione  di 
almeno 5 micro, piccole e medie imprese aventi sede legale o unità locale all'interno del territorio regionale. 

D:
Il bando reti è soggetto a De Minimis. 
R:
No, non è soggetto, ai sensi del par. 3.2 del bando, le agevolazioni previste dal presente bando non sono 
cumulabili con altre agevolazioni concesse per le medesime spese e qualificabili come Aiuti di Stato ai sensi  
degli  artt.  107  e  108
del  Trattato  sul  Funzionamento  dell’Unione  Europea,  ivi  incluse  quelle  concesse  a  titolo  “de  minimis”, 
secondo quanto previsto dal Reg. n. 1998/2006 e ss.mm.ii. 

D:
Possono presentare domanda reti  all'interno delle  quali  ci  sono imprese non ammissibili  da bando (es.  
Grandi imprese, codice Ateco non ammissibile....)?
R:
Sì, è possibile, purché: 
-  nel caso di Rete Contratto le imprese beneficiarie siano almeno 5 e siano in possesso dei requisiti  di 
ammissibilità previsti dal bando; l'impresa non ammissibile, ovviamente, non sarà beneficiaria dell'intervento. 
- nel caso di Rete Soggetto, la rete, oltre a dover possedere i requisiti di ammissibilità previsti da bando,  
dovrà essere formata da almeno (senza considerare l'impresa inammissibile) da 5 PMI con sede legale o 
unità locale all'interno del territorio regionale .
D:
Un'impresa può partecipare a due Reti-Contratto che presentano domanda sul bando reti, partecipando però 
come beneficiaria ad una sola delle due Reti-Contratto?
R:
Sì, è possibile.
D:
Una Rete Contratto formata da n. 4 imprese e costituita da più di 6 mesi ha diritto alla premialità dei 2 punti 
se integra nel contratto una quinta impresa e presenta domanda sul bando?
R:
Si, è possibile.




